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Capigruppo

1958-1971
ARRIGONI PIETRO

1972-1980
LOCATELLI ELIO

1981-1995
ARRIGONI
GRAZIANO

1996-1999
ARRIGONI
SILVESTRO

2000-2022
LOCATELLI MARCO

Dal 2022
ARRIGONI FABIO

Il Gruppo Alpini di Vedeseta viene costituito nella primavera del 1958 da una quindicina
di Alpini compaesani, già tesserati con il limitrofo Gruppo Alpini di Taleggio. Madrina del
nuovo gagliardetto benedetto nella circostanza è la signora Carmelina Ciresa.
Primo Capogruppo risulta designato Pietro Arrigoni, cavaliere di Vittorio Veneto e com-
battente della Grande Guerra, che regge l’incarico a vita. Gli subentra nella carica Elio
Locatelli (1972-1980), invalido di guerra e reduce della campagna di Russia. In seguito il
Gruppo è retto da Graziano Arrigoni (1981-1995), Silvestro Arrigoni (1996-1999), Marco
Locatelli (2000-2022) e Fabio Arrigoni (dal 2022).
Numerose sono le iniziative che il Gruppo Alpini di Vedeseta promuove e completa, sia
singolarmente sia in collaborazione con le altre Associazioni d’Arma locali. In ambito ci-
vile occorre menzionare la costruzione, in località Torre, del monumento all’Amicizia, un
manufatto di pietra locale veramente originale eretto sul rudere di una antica postazione
di vedetta dominante l’intera Valle Taleggio; la piantumazione integrale del Parco delle
Rimembranze; il rifacimento completo del basamento e della recinzione del monumento
ai Caduti di Vedeseta; l’acquisizione di una funzionale barella-portantina adatta per qual-
siasi intervento di pronto soccorso; la dotazione di un tendone polivalente per necessità
ricreative, sportive, espositive.
Nel settore della solidarietà trovano risalto il massiccio e generoso impegno all’asilo di
Buia (Udine) nell’autunno 1976, a seguito del disastroso terremoto, l’umido e faticoso
scarriolare fango ad Alessandria nell’autunno 1994 in aiuto alle popolazioni colpite da
eventi alluvionali ed ultima, per motivi temporali e non certo per importanza, la qualificata
presenza nell’organico della squadra antincendio di numerosi associati già addestrati ed
operativi. L’ordinaria gestione associativa evidenzia un costante e consolidato programma
annuale: partecipazione e sfilata all’Adunata nazionale, pulizia e ripristino dei sentieri e
delle mulattiere di maggior frequentazione, impianto a manutenzione della segnaletica
turistica e territoriale, organizzazione ed allestimento della festa della montagna in locali-
tà Torre, predisposizione e coordinamento della cerimonia commemorativa dei Caduti e
Dispersi di tutte le guerre.
Qualcosa è fatto, molto resta da fare.


